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«Mondiali 
III governo 
approva 
* le opere 
» 

• i Le promosse e le boc-
' ciste. La presidenza de) Con:, 
» sigilo ha stilato la «pagella* 
0 delle opere proposte dal Ooy 
t nume di Roma per i Mondiali 
F «Ubatelo del "90 Dal «paccbet-, 
* -to», originarie) tSbn e rimesto; 
» molto, anche perche i usrnpt 
n sono ormai strettissimi E non 
* e nemmeno detto che per il 

giugno del prossimo arino II' 
Comune sia In grado di realiz
zare effettivamente qualcosa 
Tutto dipende ormai dal de
creto - di cui si parla di setti
mane • che il governo dovreb
be emanare (e il Parlamento 
approvarti per accelerare al 
massima le procedure buro
cratiche 

Le opere approvate riguar
dano quasi tutte la viabilità. In 
particolare, sono previsti II 
raddoppio della via Olimpica, 
Il parcheggio di piazza Manci
ni, l'allargamento di (in tratto 
della Tangenziale Est all'altez
za della Casilina, la ristruttura
zione di viale Tor di Quinto 
dalla Flaminia all'Olimpica, la 
rampa tra lungotevere Miche
langelo e piazza della Liberia 
che consentirebbe la trasfor
mazione del nodo di piazzale 
Flaminio, la sistemazione di 
corso Francia e di viale Ange
lico, la viabilità intomo ai 
nuovo centro Rai, la sistema-
sione dei semafori della rana 
Prati-Flaminio e dell'Olimpica 
fina a via Newton Altri inter
venti riguardano i pareheggi 
di Cinecittà, della stazione Ti-

i tartine e di plana dei Berti-
gtenl, il metrò leggero #p |az -
tale Flaminio a piazza Manci
ni, Il poten^lamenio 4ÉS li
nea A del metrò e dejla, Ro
ma-Prima Porta Sono itati 
botatoti Invece, gli assi di pe
netratone in citta delle auto
strade Al e A2 

Regina Coeli 
I Ì P d : H, 
«Un carcere 
invivibile» 
• i Hanno preso carta e 
penna e hanno «interrogale* il 
minlstiu Santino Picchetti e 
Vincenzo Recchla, parlamen
tari del Pel, hanno chiesto a 
Giuliano Vassalli, minimo di 
Grazia e Giustizia di sapere 
qual è la siuazione delle car
ceri nella regione, Il piano va
ralo nelI'Sl prevedeva la co
struzione <J| nuòvi Slittili di 
pena a Viterbo, Civitavecchia, 
Prosinone e Velleirl per un to
tale di IQ70 posti Ma dopo 8 
anni non si conosce ancora la 
data della conclusione del la
vori e quale sia stata la lievita
zione dei costi rispetto ai pre
ventivi di partenza Secondo i 
deputati comunisti, Inoltre, il 
Carcere romano di Regina 
Coeli, che ha avuto massicci 
llpanziamenti di ristrutturazio
ne, non risponde ancora al re
quisiti di vtdbirta previsti dalla 
legge e soffre di un drammati
co sovraffollamento Picchetti 
e Recchla hanno chiesto che 
Resina Coeli venga messo 
nell'elenco delle carceri da 
sostituire 

Tribunale 
Bocchi 
a confronto 
coi verdi 
• i Confronto In tribunale 
Ieri tra Renato Bocchi, finan
ziere e maggior azionista della 
Lazio, e I verdi Bocchi, in par
ticolare, si e trovato sul banco 
degli imputali per aver defini
to •ciarlatani» I verdi commen
tando, nel corso di una inter
vista rilasciata nel mano '88 
ad un quotidiano romano, le 
loro reazioni all'acquisto da 
lui effettuato di una parte di 
villa Savola Da qui la querela 
dei verdi sporta dall'avvocato 
Carlo D Inziilo, esponente del 
movimento ecologista in Ita
lia Nel confronto di Ieri Rena
to Bocchi ha smentilo d'aver 
mai pronunciato quella battu
ta mentre D Inziilo ha ribadito 
che i verdi vogliono salvare 
dalla cementificazione villa 
Savola II giudice ha rinviato 
I udienza al 6 aprile per ascol
tare alcuni testimoni e poi 
emettere la sentenza 

Rincorsa di annunci, smentite 
e polemiche 
sui possibili aumenti 
delle tariffe Atac e Acotral 

Per ora si continuerà a pagare 
settecento lire 
Di eventuali «ritocchi» 
si parlerà il mese prossimo 

si tinge di giallo 
Ormai sta diventando un giallo A puntate. Prima 
l'annuncio » e la successiva smentita - del raddop
pio delle tsrilte Atac e Acotral. Poi quello di un 
pressoché immediato aumento. Ora arrivano nuove 
smentite: il biglietto del bus resta, per ora, a sette
cento lire, Ma su qualsiasi decisione pende la spada 
di* Damocle del decreto-legge che taglia drastica
mente i finanziamenti dello Stato agli enti locali. 

• I Aumenta o non au
menta? Per qualche settimana 
ancora, sicuramente no; viag
giar* sul bua e sul metrò con-

TtUtfB£3& 
to lire. DI eventuali aumenti 
(ma |n Campidoglio al preferi
sce usare, più pudicamente, I 
termini itocchU o «manovra 
tariffaria-) ti riparlerà semmai 
Il mete prossimo, quando do
vrà essere discusso e approva
to il bilancio comunale 

Lunedi prossimo, insomma 
- contrariamente a quanto 
annuncialo da alcuni quoti
diani - , la giunta non prende

rà alcuna decisione sul prezzo 
dei biglietti Atac e Acotral 
•Anche se lo volessimo - dice 
il vicesindaco Pierluigi Severi, 
che e anche assessore al Bi
lancio - non potremmo pro
prio farlo, Innanzitutto perché 
e una decisione che va di
scussa in Consiglio comunale, 
con un confronto aperto. E 
poi perche siamo ancora in 
una fase preliminare per lu
nedi dovrei poter acquisire 
dati sufficienti per convocare 
la commissione Bilancio, i sin
dacati, le parti sociali ecc «. 

Lo stesso Severi, del resto, 
non e particolarmente favore

vole a eventuali aumenti -lo 
sono per evitare, ma non so 
se ci riusciremo - dice - un 
lieve ritocco» Ben più catego
rico è il suo compagno di par
tito Antonio Pala, assessore al 
Piano regolatore «Parlare di 
aumenti • dichiara lapidario -
e una cretinata-. Ugualmente 
duro il -numero tre- della 
giunta capitolina, il repubbli
cano Saverio Cottura, secondo 
il quale «non Si possono far 
pagare ai cittadini romani gli 
effetti di una dissennata politi
ca di gestione delle due azien
de dei trasporti pubblici-. Col
tura, che estende il -no- del 
Pri a eventuali aumenti delle 
tariffe di altri servizi sociali, se 
la prende anche con i contrat
ti integrativi firmati nei mesi 
scorsi all'Arac e all'AcotraL 

Sostanzialmente contrario 
agli aumenti («Non spingerei 
mollo l'acceleratore su questo 
tema-) e l'assessore al Traffi
co, Gabriele Mori, che ha allo 
studio una proposta di unifi
cazione delle tariffe In tutta 
l'area metropolitana Si tratte
rebbe, in sostanza, di arrivare 

finalmente a creare un bigliet
to unico a validità oraria da 
usare indifferentemente su 
bus, metrò, ferrovie in conces
sione, sul modello di quanto 
già avviene in numerose altre 
città italiane 

Al fondo del problema, co
munque, resta da sciogliere il 
nodo del pauroso deficit del-
l'Atac (135 miliardi nel 1987, 
oltre 200 nell'88), i cui effetti 
rischiano di farsi pesantemen
te sentire sul bilancio comu
nale e, di nflesso, su quelli 
delle famiglie romane Se non 
si riuscirà a ottenere dal Parla
mento la modifica del decreti 
sui trasporti e sulla finanza lo
cale, che riducono sensibil
mente i Finanziamenti dello 
Stato ai Comuni - e finora dal 
pentapartito capitolino non 
vengono segnali incoraggianti 
-, resteranno ben poche alter
native, quelle illustrate marte
dì da Severi taglio del 40% dei 
beni e dei servizi erogati dal 
Comune, raddoppio della Ta-
scap o pesante aumento delle 
tariffe del trasporti pubblici. 

Caro Severi, 
sei partito male 

Il parcheggio di scambio di piarza Gregorio VII 

i t i «Egregio vicesindaco, 
le pnme battute pubbliche sul 
bilancio di previsione per il 
1989 non sono assolutamente 
confortanti- ÈI esordio di una 
lettera aperta inviata da Esteri-
no Montino, vicepresidente 
della commissione bilancio 
del Comune, comunista, al 
numero due In Campidoglio, 
Pierluigi Seven Poi Montino 
prosegue «In questi giorni se 
ne sono dette di tutti I colori. 
Del raddoppio delle tariffe 
Atac e,Acotral, subito dopo 
smentito, all'ipotesi del presi
dente dell'azienda comunale 
di trasporto di un aumento del 
«solo 60%-, dal passaggio del
la gestione della metropolita
na, dall'Acotral all'Atee, alla 
applicazione massima della 
Tascap, dalla riduzione dei 
servizi comunali alla eccessiva 
disponibilità di tondi per inve-
sumenu, ORI x vogliamo evi
tare seriamente di Impantana
re ancora una volta le questio
ni, dobbiamo avere atteggia
menti opposti a quelli del ridi
colo protagonismo del secre
tano del Pri Cottura. Sarebbe 
facile per me rispondere a 
Coltura che il Pn ha gravi re
sponsabilità per lo slascio in 
cui versano le casse della 
Centrale del latte (in 4 anni il 
deficit è quasi triplicato), ma 
non intendo affrontare cosi 
problemi assai importanti e 

'complessi Veniamo alle-que
stioni -I) Chiunque Ila del 
buon senso •s!'!»<ende conto • 
che approvare per 3 armi di 
seguito - 1986-87-ftt - il bi
lancio preventivo e il piano in
vestimenti comunali nei mesi 

di ottobre-novembre significa 
non programmare e non met
tere sotto controllo la spesa 
2) I decreu sul trasporto e sul
la finanza locale devono esse
re convertiti in legge entro il 2 
febbraio, quindi se vogliamo 
evitare di piangerci addosso e 
non concludere nulla dobbia
mo promuovere una torte ini
ziativa istituzionale insieme 
agli albi enti locali affinchè si 
modifichino profondamente 
alcune norme contenute nei 
decreti. Per esempio il taglio 
di 400 miliardi per I trasporti 
(SO per Roma). 3) Il proble
ma inoltre t quello di lavorare 
su più versanti del bilancio 
comunale. I trasferimenti sta
tali e comunali devono essere 
adeguati cosi come devono 
essere recuperate le entrate 
dirette del Comune attraverso 
un attento recupero delle eva
sioni 4) La messa sotto con
trollo della spesa delle azien
de municipalizzate della pro
fonda riforma delle aziende 
pubbliche di trasporto sono 
un terreno di battaglia che co
me comunisti vogliamo* lan
ciare. Non si tratta di prendere 
la metropolitana e affidarla al
l'Atee, si tratta invece di ragio
nare circa la possibilità di una 
riforma e di una gestione uni
taria del trasporto, ndisegnan-
do > compii e le competenze 
delle aziende e del consorzio 
ragiona*». «Se vogliamo fare 
«il serio, caro Severi, e la con
clusione di Montino, convoca 
il consiglio comunale specifi
co e confrontiamoci autono
mamente su questi temi*. 

I bus navetta restano fino a gennaio 
Prorogati di due settimane 
anche i quattro 
parcheggi di scambio 
Definitiva l'isola pedonale 
di via Sistina 
s V Parcheggi di scambio e 
bus navetta, si replica fino al 
30 gennaio. Lo ha deciso l'as
sessore al Traffico, Gabriele 
Mon. che con un fonogram
ma li ha prorogati fino alla fi
ne del mese Una decisione 
definitiva dovrebbe essere 
presa la prossima settimana, 
dopo l'incontro, convocato 
per martedì, Ira I assessore e i 
rappresentanti di Atac, Aco

tral e Aci Nel frattempo, per 
altre due settimane con sole 
mille lue sarà possibile lascia-̂  
re l'auto lutto il giorno nei 
parcheggi custoditi, andare in 
centro e tornare uUlitaando le 
navette non-stop (il 120 dallo 
stadio Flaminio a piazza Au
gusto Imperatore, il 160 da 
piazza dei Navigaton a piazza 
S Silvestro e II 180 da via Gre-
gono VII a piazza Venezia) o 

la linea A della metropolitana 
(dall'Arco di Travertino) 

L'esperimento natalizio, se
condo l'assessore, comincia a 
funzionare Anche se non si 
pud certo dire, per il momen
to, che bus e parcheggi ven
gano utilizzati in pieno (mer
coledì alle 18. per fare un 
esempio, il 120 viaggiava ver
so il Flaminio con un solo 
passeggero a bordo, mentre 
tutto intorno i mezzi delle li
nee «normali* erano stracari
chi). e indubbio che sta cre
scendo l'interesse per questa 
iniziativa Tanto che, da alcu
ni grami, alla ripartizione Traf
fico stanno arrivando numero
se petizioni di utenti che chie
dono la definitiva conferma 
del servizio, 

Ormai certa,* Manta, e la 
conferma - dopo una prima 

proroga fino all'8 febbraio -
dell'isola pedonale in via Sisti
na e in via dei Cappuccini 
Abbastanza sicuro e anche il 
destino dell area chiusa al 
traffico privato dal 17 dicem
bre Mon dovrebbe annuncia
re domani la nuova disciplina, 
che entrerà In vigore dal 16 
gennaio A grandi linee, i 
provvedimenti che verranno 
presi sono già noti Via Nazio
nale e piazza Venezia saran
no riaperte al traffico, mentre 
per te altre zone all'interno 
della nuova «fascia blu» (Lu-
dovisi, Quinnale, Moni!) sa
ranno istituiti nuovi «settori- a 
circolazione limitata come I 
quattro da anni esistenti nei 
centro storico Gli orari (7-11 
e 15-19) resteranno immutati, 
mentre probabilmente le auto 
torneranno ad avere via libera 

la domenica e i giorni testivi. 
Della conferma della nuova 
•fascia blu* discuterà anche, 
questa sera, il Consiglia della I 
Circoscrizione 

Resta aperto il problema 
del controllo dei varchi Fino
ra e stato assicurata solo gra
zie a massicce dosi di slraor-
dinan (in pratica, doppi tur
ni) da parte" dei vigili. Ma 
quanto ancora si potrà regge
re'' «Stiamo calcolando - dice 
l'assessore alla Polizia urbana, 
Luigi Celesta Angnsani -
quanto ci sono venuti a costa
re finora gli straordinari E 
dobbiamo verificare la dispo
nibilità finanziaria del Comu
ne È certo comunque che la 
•fascia blu- va vigilata ai ritmi 
di quest'ultimo mese* Nei 
prossimi giorni Angrisam in
contrerà i sindacati, che non 

sembrano peraltro disposti ad 
accettare ancora per molto 
l'attuale regime di straordina
ri. 

Dalla prossima settimana, 
poi, entreranno in vigore i 
nuovi oran - contestatissimi 
dai commercianti - di carico 
e scarico delle merci in centro 
e in alcune strade ad alta den
sità commerciale. I camion 
con portata superiore a 3S 
quintali potranno fare le con
segne solo dalle 20 alle 8, 
mentre i furgoni pio piccoli 
avranno due ore in più, dalle 
8 alle 10. Nei prossimi giorni, 
infine - assicura Mon - ver
ranno installati, in alcune zo
ne commerciati, i primi par
chimetri, che dovrebbero con
sentire un più rapido avvicen
damento delle auto in sosta 

DPSB. 

" Don Sandro Mucchetto sj4 ucciso nella sua casa il 9 gennaio scorso 
Un sacerdote da sempre in prima linea contro le emarginazioni della periferia 

Prete dei poveri si impicca in borgata 
Don Sandro Mucchetto, un sacerdote di Torre An
gela, si è impiccato il 9 gennaio nel suo monoloca
le in via Dedalo La notizia è stata resa pubblica ie
ri, dopo i funerali. Il sacerdote era da vent anni in 
prima linea sul fronte dell'emarginazione, aveva 
fondato cooperative per assistere gli handicappati, 
si occupava di anziani e tossicodipendenti «Un'in
tera vita per 1 poveri», ricordano ora i suoi amici 

•TITANO DI MICHELI 

• i Quasi vent'ann! di lotte 
per aiutare gli emarginati del
ia estrema pénferia romana 
La stanchezza alla fine ha vin
to don Sandro Mucchetto un 
sacerdote dei Missionan del 
Sacro Cuore, che II 9 gennaio 
scorso si i impiccato nella 
sua piccola casa di via Dedalo 
18, a Ton* Angela, dove vive
va praticamente da sempre, 
da quando era arrivato a Ro

ma Lo ha trovato, alle 21 30 
di sera un suo amico che abi
ta al plano di sotto, Dario Pel
legrini Era nel bagno il collo 
stretto nella corda dell avvol
gibile I suoi funerali si sono 
svolti len mattina nella pairoc-
chla del Rosano ad Artena, il 
piccolo paese dove era nato 
Intorno alla sua bara tantissi
ma gente il superiore del suo 
ordine e 15 sacerdou Tanta 

folla, per un prete al di fuori 
del comune 

Don Sandro era il direttore 
dei servizi della cooperativa 
Iskra, ĉhe lui aveva fondato 
per aiutare gli handicappati 
Una cooperativa «storica- in 
questo campo, che man ma
no aveva allargato le sue atti
vità altre i confini di Roma, ed 
operava anche nella stessa Ar
tena e a Monterotondo Inol
tre, don Sandro si occupava di 
anziani in tutta, l'area compre
sa tra Finocchio e Torre Spac
cata, e di tossicodipendenti 
Proprio ultimamente, insieme 
alla Comunità di Capodarco, 
aveva dato II via, a Tor Bella 
Monaca, al Centro italiano di 
solidarietà per occuparsi dei 
ragazzi a rischio in quella dif
ficile borgata Un'altra espe
rienza, che risale a qualche 
anno fa con i bambini I aveva 
fatto con Spazio 80 Per lui fa

re il sacerdote significava la
vorare cosi E lavorare per vi
vere «Anche se uno è prete -
diceva ai suoi amici - è giusto 
che lavon per vivere come la 
gente comune-

Era un piccolo prete «Pas
sava inosservato, nessuno al
l'inizio si accorgeva di lui.. 
raccontano ora i suoi collabo-
raton Piccolo, basso di statu
ra con pochi capelli «Ma era 
un uomo di grande cultura 
Qui nella borgata era popola
rissimo un punto di nfenmen-
to» ricorda la gente di Torre 
Angela I suoi amici hanno 
cercato di tenere il più possi
bile segreta la notizia del suo 
suicidio «Non vorrei che ora 
qualche burocrate del Vicana-
to se ne uscisse dicendo ' Noi 
nemmeno lo conoscevamo 
commenta un sacerdote che 
Io conosceva Don Sandro 

studiava per laurearsi in psico
logia Da qualche tempo sen
tiva molto ta fatica dei suoi 
impegni, era in cura presso 
una neuroioga delia Usi Ma 
nemmeno per un giorno ave
va abbandonato le sue attività 
nelle penfene della capitale 

«L ho visto per I ultima volta 
subito dopo Natale Era affau-
calo, si trascinava dietro una 
specie di stanchezza Gli ho 
detto di riposarsi un po' Mi 
ha detto che lo avrebbe fatto-
A parlare è un altro sacerdote 
amico di don Sandro parroco 
di una chiesa della penfena È 
appena tornato dal funerale, 
le parole gli vengono fuori a 
fatica rese pesanti dalla com
mozione «E stato un prete 
che ha vissuto tutta la sua vita 
insieme agli altn uomini - di
ce - E soprattutto è stato un 
povero tra i poven fino in fon
do ed è morto da povero E 

con loro per tutta l'esistenza 
ha voluto condividere la con
dizione di emarginazione-

La casa dove viveva era un 
piccolo monolocale, arredalo 
con pochi mobili e tanU libri, 
all'ultimo piano della casa di 
via Dedalo. «Era una persona 
profondamente evangelica, e 
ha seguito fino in fondo l'invi
to dei Vangelo a «bere l'uo
mo*', a condividerne la sorte -
aggiunge ancora il sacerdote 
suo amico - E di questi uomi
ni, anzi, di questi poven, lui 
ha sempre condiviso le lotte, 
le speranze, le ingiustizie, le 
fatiche- «Era un mite che e 
forse il termine più bello per 
indicare un religioso - ncorda 
una signora che lo conosceva 
- A Torre Angela aveva latto 
un lavoro immenso con 1 ra
gazzi, le famiglie Diceva poco 
messa è vero ma non è que
sta la cosa più importante* 

LaFgci 
«Giubilo 
prenda posizione 
sul centro Aids» 

Che cosa dice il sindaco di Roma sugli ultimi atti di intolle
ranza contro il centro Aids di villa Glon7 Niente, per ora. 
Cosi la Fgci ha ien chiesta a Giubilo una presa di posizione 
pubblica che testimoni la solidanetà dei romani a tutti i ra
gazzi e agli operaton che cercano di Iettare Contro la malat-
tia dell'Aids I giovani comunisti sono Intervenuti dopo la 
denuncia di monsignor Di uegro che ha raccontato gli atti 
di intimidazione subiti dagli abitanti della casa-alloggio per 
i malati 

Poligrafico 
Ritirata 
la querela 
contro gli operai 

L'azienda ha fatto marcia 
indietro La querela control 
lavoratori, accusati di vio
lenza privata, è stala ritirata. 
Il poligrafico dello Stato, che 
nei giorni acorsi aveva de-

_ _ ^ _ É _ _ _ _ _ ^ nunclato 26 lavoratori dopo 
^ - ^ ^ ^ ^ B ^ w ™ ™ " , l , i ^ un corteo interno indetto da 
Cgil, Ciste Usi, ha infatti deciso l'altro ieri di non dar seguito 
alle denunce «Cade la montatura tesa ad intimidire i lavo-
raion - ha commentato la Federazione romana del M e la 
sezione sindacale Pietro Secchia - anche da questo episo
dio si dimostra la necessità di apnre uria nuova stagione di 
lotta per i diritti e te libertà dei lavOraton* 

Via Gotto e rimasta bloccata 
per enea un'ora Tutte le 
strade adiacenti sono state 
paralizzate da un ingorgo 
intemale Tutto per un gio-
caudino rotto e buttato in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un cassonetto Anzi, per II 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ' suo «tic tac». Un residuo del
la carica che ha latto scattare l'allarme. Appena arrivala I* 
segnalazione al 113 la Polizia ha bloccato il traffico, sono 
arrivati gli artificieri È stato un lavoro lungo e delicato. 
Quando i tecnici hanno aperto l'involucro di plastica epe 
nascondeva la «bomba*, hanno scoperto 1) giocattolo, con 
le pile ancora cariche che ticchettava carne una I 
glia 

Faceva tic tac 
una bomba? 
No, un giocattolo 

Manifestazione 
del profughi 
per non andare 
aCapua 

Sono 377 i profughi polac
chi, ungheresi, rumeni, bui-
gan Che hanno iniziato ieri 
lo sciopero della fame per 
restare a Roma Si tratta del 
gruppo che per disposizione del ministero dell'Interno 
avrebbe dovuto lasciare gli alberghi della capitale già dal 
3J dicembre, s£o^J»»andji*™^ 
pua-jiAspiittaMhe | n l w p f m i s c a ^ l i J l o S a c o 
- ha detto la portavoce del gruppo, l'ungherese Katarina 
Esterhal - per lóro sarebbe un trauma trasferirei adesso a 
Capta*. 

A Tor Vergata tutto è In re
gola È questo, in sintesi. Il 
senso delle dichiarazioni ri
lasciate dal rettore della se
conda università inrico Ce
raci che, smentendo le af-

_ _ _ ^ ^ _ _ _ termazioni del consigliere 
~ ~ " ~ — * Francesco Bottaccloll di Dp 

ha alterniate. «I nfiuti radioattivi vengono raccolti presso I 
laboraton di ricerca in appositi contenitori e allontanati da 
ditte specializzate I rifluii organici pericolosi vengono Ira-
sportati presso gli inceneritori e distrutti*. E il depuratore e 
in funzione, ha concluso la sua smentita il rettore 

Il rettore 
«A Tor Vergata 
è tutto 
in regola» 

Filippino 
ferito alla gola 
durante una lite 

Lite notturna con sparatoria 
a piazza dei Cinquecento. 
Due filippini hanno comin
ciato a discutere animata
mente accanto alle aiuole. 
All'improvviso uno dei due 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha tirato fuori la pistola ed 
^ * " " " • " ™ ^ ^ — ha fatto fuoco Fernando Vi
da), 35 anni, colpito alla faccia è stramazzato al suolo Soc
corso immediatamente è stata portato al Policlinico dove e 
stato ricoverato in prognosi riservata I carabinieri nel cono 
della notte hanno ascoltato i numerosi testimoni dell'episo
dio il connazionale del ferito è ora ricercato 

ANTONIO CIPRIANI 

Sant'Eugenio sotto accusa 
Ammalati nei corridoi 
mancano infermieri e medici 
sporcizia per le scale 
• i II Sant Eugenio e un 
ospedale senza astantena, 
perché chiusa da tempo Cosi 
spesso gli ammalati vengono 
•parcheggiati- lungo i corridoi, * 
in attesa che si liben un posto 
in corsia Gli Infermien sono 
pochi, e manca anche del 
personale specializzato come 
anestesisti e fisioterapisti Le 
scale e i pianerottoli sono 
sporchi, le camere operatorie 
utilizzate male, un po' per la 
mancanza di personale un 
pò per la cattiva organizza
zione Questi i principali capi 
di accusa che II Trbunale del 
diritti del malato ha conden
sato m un dossier sul grande 
ospedale dell'Eur, I unico con 
un reparto per «grandi ustio
nati- a Roma 

E ien mattina una delegazione 
del movimento ha compiuto 
un lungo sopralluogo tra i vari 
reparti dell'ospedale dopo 
aver ricevuto una sene di de

nunce scntte da parte degli 
ammalati e distribuito un cen
tinaio di questionari «CI ver
gogniamo anche noi a lavora
re m queste condizione han
no detto medici ed infermieri, 
che chiedono con fona la ria
pertura dell'astanteria, cosi da 
poter smistare e selezionare 
coloro che chiedono il ricove
ro Tra le siluazionì parados
sali quello del reparto pedia
trico, che ha venti posti letto 
ma, per mancanza di perso
nale, non può occuparne pia 
di cinque, Ai termine delle vt-
sita, Il Tribunale per 1 diritti 
del malato ha inviato II suo 
dossier anche al presidente 
della Usi Rm 7, dalla quale dì-
pende 1 ospedale, chiedendo 
I acquisto di materasslnl enti-
decubito, quello dì una Tee, 
lo napertura dell'astanteria, 
acquisto di carrozzelle per I 
malati del reparto di ortope
dia 

l'Unità 
Venerdì 
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